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:: Ìsimo ingegno' f~rilluu;i~ato''da:lùe~ c6Jaste;: G~Ìè~~;.~;·~a:tve?.i~, a .prqspQfltà, a pace, 'Oomitati Regionali· e Diocesani' d'Italia,' 

1' l
1:~~~r~N· I7A"' i '''p' 'o'Nì' miF' '~nr' ·.t::; :qui la smt dilvo~ione' :allàlca.usar di !Ho !h\ i dm popoh, per credere che anche e nell' o- rappresentanti. ~i. un'opera dtttollèa e.ita­

·' ''121 .Illlt.w ' <n· ·o~ · · ''1' . Jiw :t}j.; benedetta" con ispeoialillsima grazilq qui, · dierua gueqa contro questa sade , sublime iiana oh{ si va~ta 'di oomb11ttete con Vòì: 
e~:el 4:' ~ù~o' ' ·" . l'energica .sna .volontà• ili avvalorata dal· : e,,ùnfc!!.·l~uyit\oi'ia. resterà a ;'S~~ .Pietro1 e. per Voi; cllgliemlnç; di gt·~n QnoreJ' jn~; 

.!'aiuto sopranaturale,·fudtv.valorata,per. l~. di·;San :Pte~ro 11 mo.ndo salvato canterà, l l contro dell'ottavo centenario dtìlla: niòde, 
Gip~e,dl festa det Oorpus nomini, sul jsl).l~~e•·d~l;.gellere• llt~ano .'con qlléll'IJ.utorit~, . tp.onfì.' ' ta, fermissi,ma. 'fed~ parp ,non . di san Grego.t·io ,VII anche. per, ripQt,er,vi 

di 'I.S&n~.re41 ~. • · • d' tché' soprawin~a ogm potere·.terl:eno,·,ogl!lr : c .. llQPe. nna preghtera. a. Dw e al s~nto. un11 volta d1 ·.p1ù 1 che ,questa..,: ver!!'ogna.;, 
'~~j~ge•Wll\l~,)'~oi1~T~t~+~af1e;:;. j.II)ò.rtlllè g. ra.nd.er.za.•·;Ei:cosl•i)lili't\P.er&i,:l!),:. ; .. Rou,tàji·é... l.'cg. o. rio YII; la pt•eghiera. c. hè questo-delitto noti ricada so.praud'Luoj •. , 
selltilnti dell' oeer~~;·.deLGongresai· o de eo- , :gJori.e, 'Ji,frionfhidi · S.1!G. rag. or~dr '\lll)vSoJil.Q • a_tfr.e~.t i, q. ~. ~.-l'ora.~ o.rtu~uta. De. h, l. l? s .. pi~ Commemorando il santo, 'Pontetìcè: · con• 
mitati cattolic( d'italia. A questa udienza cre,almente ·• oper,e, ·~Ione: o. r.tnçl)fi <lt; Saui · rlto .del Slg?ot:e)ocg~l le, menti e I cuon, tutti. i. fedeli, noi. giubilammo . di poter 
erano rappresentati' ;qU11si ·.tutti i Comitati : Ptetro,. opere1 glon~~ ,inonli dt· quella su-1 degh· UOIH.\m, .tnonfino rln ,altra ,volta la essere benedetti da Voi: commeìnoratiUo 
regionali dell'Opef~. nelle Diocesi d' It~lla prema dignita del v,ieàrio di 'Gesl) Cristo1 verit~ e Ja'giustizia, e la travagli11ta so- il grand~· Papa, IL~i'ail~oiitl1(liaua, 1 j! P~i ve n'erano rappi'ellentatò l'IlO. I presenti : ra qnahl ora con: tutto J' òcbe cattolico: not: cie,tà)r11paçi a vedere in Voi:) a sua s~tl~ riefattoro della patl'ta, rio i volemìno' 1 dirvi 
er11~10 oiroa,.J.QQ •. , ,, ' · ''•· · ' ' 'veneriamo e amiamo.i,n Voi, gen(lrosissimo· vezza, p llqssa da Voi lìber~àlente .e int~·' che v''è''Pnr' sempre tui':I:talia ·caUolica.

1 n PaJ:la entrò neliB :salB:ipreceduto.dalle Leone,•nostro Santiss1rno Padre. · ra!lleute. ~()11seguirla., cho questa Italia coi milioni dei suoi figli 
guardi~ npbi!i; 1e ,,eguito da 1 sedjci .eminen- · · · • · 1 V · · 
t(ssimi, Oardinali. . ; , • Quando la ruvidezza d.ei tempi; la ,fòr~a Beatisshrto Padt•eJ ncordaudo noi S. ' pmnge per a guerra a 01 mossa tn suo 

:!Assi s'o' 'il, s, Padre ·in·· trono,, dietro: un :prepotente, .i C('stumi pel'duti seni brava Gregorio lUI, non :·possiamo dimenticare rio me, invoca come una costt. istessa. ila 
cen~o;, ai1èi rat.to ,:Jnnkn1.i il. commendatore preparassero rivinc1tll all'Inferno, Iddio SU' quanto l' 1talia nostra debba a Jui,. quaQto vostra e ·la sua libemziohe, ed·, aspetta 
Marce.Jiin.o ':Venturoli,.,,!lres!den,te .. g .ene.ral~ · silitava. quel suo gran' serV(I) se. ne faceYa essa. debbàì al Papato, L'opera ,dì. li pera·; pace e prosperi !ii soltttnto da ·Voi. Benèdite, 
dell'Opera dei Oongt•essi ·e dei Oomitat! : stro'm~tlto a togliere lru triistica • stia Sposa zioue, di indiperidenv.a della santa Ohiesa, o beatissimo Padrè, a questa terr.a infelice;. 

lct~dt~~!ioi,.!~ l.tl\lia, !Jd)l!l I~tt•>, il, se~~ente al' dolore e all' tJmlliazione; e• a ritìtrhatla compiuta d~ quel ~1-ande ftt il segno di benedite noi, i nostri Comitati,. T Opera 
n ~.~11\~,q. ' '.. . ' : ' ''·' ,• i sol.~n ... dida .o ·.gloriosiunoti.te libera .. ·IS. Gro- una. vita, UUOVlt Del pop.oli,.l'· ìnizia .. tl'ice di nostra, e possa questa, benedetta ·dlt.i Voij 
· B t' · '" .Ji; d, gqrid~'VII~ra il duce e'il"P~iniò campione nna civiltàl che in .. brev? si mostrò ben · giovaro alla nost!•tt madre la. Ohiùs3,. 

• 1,,.,;:, ~a .~~~Imo .. a l?, '· , ,' . . in ·q~~lla !IUP\'esa/e ola grande~za .'delle altra e ben. ~npor10re .dt quella paga.na,, ligi'Italiaùi ttltti, fratelli nostrii · .. ·· . 
,,Ogg~ ,1' O~era. de), Congressi e, d(lt.i()otm-. sué ges~a, ltdortezza. sua form~no l' am• om vagheggmta dal .secolo, corrotto ed , r;:inita ques,t~ .lettura,. ,i\,iìa~tp #a.d~e, ~i 

tati Oattollm,du' Italia ,col'. mezz<i di de· 
1 

tniraz.ione ilei posteri. La 'p,ugna non ri· apostata. l\ia nessuna .. terra più pronta· è alzato e cou. yoce solenne ha. pro~ùn~iato 
jit~tazi~ni., dèii suoi , CiJt~itati ~ag!on~U e·: ~ta.t~· un ~ò~ giorno,, l.e ,Prove. più· ardue. !o mentè. godè di qu~' b~nefiqi ~ffetti1 ness~ml! uno di quei diséorsi riei q,uali hl nòbiltà e 
Dwc,esam 1Si Jlresentl!.~ llf ;vostn' piedt; per , aegmvano smo alr ultimo re~ptrp.;, ma ptù se. ,ne 11vvanta~g1ò m ... ptù• larga ,e . ncca. gtandezzil d~lle ldée' è accoin[nignata: da 
Il\ commenloràzio!le ''di 'un ·l grande, 'dt·'Urr ,' èostaute era '~tato ·ancora .I'nmmo di. fui, copta" quanto la pntru~ nostra. , Quando un~t forma nobile ed eluvata.·'. . ·· · • 
sahtp~tl,i. ~h''f9rtiss,imo .· Pontefiee.' Oò~1pieu~ i P, ili Irremo'vibile la,· ~u~ fiducia ?ella: .san· nacq,tìè Ildebrando,. con ·le nmarezze .. e l~ ·Ha cominciato col i·allegrarsi , delr idea 
dusP 1/t~~v,o ~ecoJo. eia, ~h~~ S,. Gr~go~t,o.VII: ' tt.t,~, della pr~pl'i~ mtssrope. n. Otelo· SI ~l'Il S~l'VJtù: della Chtesa andavano del. pan sorta di 'festellgiare il.centeuario ,di.•questo 
fu ua · . .:pto .. çbta~~to al .. melo, no t Jnvocam" , gm· aperto' per dnre all'mtrlipldo Poutehce l osci\ntil ·e lo .squallor.e dell' ,italia: e gran •Papa. Ha scors,o • rapi<]am~nte l' òpera 
m o di' p''otèrci.' in!dnoèèhiui·e dinanzi' al re-' '.. l.''pttirn .. a.' èoron. a,· e ·J''of.e· ra' sua; offri v. a.frutti seu .. zar . dubbio perdurando 'q nelle, quest.Q gigantesca di 1ui, ha, tra~tii~)Ji~tq ~?il P~7 

t u d 1 • " • S · bb · d' · I rola .. delicata l~ cnopern~10n~• ,dejl mvitta gnan e .succes~oro .. i )Il; e ., 01, o . auto · di vita. e' di· paeò,','o · ,secoli veniyano' l' u,n sare ero ct'escmto a, tsmtsm·~· n vece co !l 1\fa.\ilde di ,Oand~s.n ... E. p~ssapdo qulndl;'ni 
P11.dre1 acco~\tendobemgnament~ la nostra. dopo l'nl,tr? con y1tt9rJe novélle,ohe tjdi· l~ lott~· st~tpen~~ d! GregoriO VII, CQD tempi nostri, ha mostrato 'comoJa'qliestione 
pre~hwra, cq~el't)let.taste ~osi dl celebrm:o èevit'uo l'·tmportanz!t e la· grande~za, ì di l ~ccle~tastw~ .),ib~rta .. e p~rezza che, ne fondamentale oggi, come nlloril, sia'li\ lotta 
n,ellfl .~mea pt~, Ci!<ra, al nostro cuo,re ti : quell'opera; · s~gul; un 'alito 'di naurrez!one corse. per per la libertà e' la indlpendeçza;·della' OhiesB. 
89lenne}esteggmmeutò.' , ' . : . . l J!'Jglì delHi cattoliéa romana·C!iiesa u?i le nostre c~ntrade, e. l'Italia potè d,tv,en- Con parole nobilissime, nelle quali pl!rèva 
.'.',S~n Gregò~i9 1 YII,'.si a~js,e su qqest~ i rip'ensjamo a, ciò .con' esultanza. Iddio , ha t~re rl.a prtma, terra del mondo ctytle! che vihrasse l'anima di Grègorio VII;' il 
c~tt~Ùii~tii~fall.Il)ile!''*alla.,.qu,a.lf!.,,.,.V~,,Qr!Jt 1 f~~te, .. p~~· .J:4~t ... P.tu!i!e~e .Pel!~fl .. ÌI .. f\11 .P~en(l;; ~~ll!IUJrll.ta;altnee e ma~*Q. ~el vero., de Poute~ce hl\ reclamato i ·suoi diritti, .ha 
aUnt1Q1!tate,!liLUJondo la p~.trola d! ventì~.; . I!tel\te .rtposa 'Ili tède nostra: ma 1 fatt1 gra.nde:e nel bello. G:mt)tnd1ne a ,quest.'l chiaml\to.empia stoltc.ua la. guerra ohe si 
da questa ca.ttodr~ sostenne le gigantesche ; \Iella Provvidenzà 'diviuit coiifet·tn~no que· ~postolwa .s~d.e.ch9 IddiO volle .Po~ta soP.ra fa ~g~i _àl t'!'pata,·tr,niett~ 9h<•, rio•:t;·è'l\~~ 
Iot~e eon,tro Il~ah del st~o te!l}po, come · sta .fede. Oggi il nome Vostro, o •sapietJ• tl suolo ~tahauo; ont11 a ch1 d~mentwq ~~l!i~~:o f. ' 1ò;~~~.i~ftii~.10P12r.ìS/:~n:afs~1~ Vot res1stete mtpavldo at mah dell' età · ttsstmo Pontefice viene su le labbra unito tanta giona, tauto be_ne, e osò nbellarst . b 1 ù , . 
nostra ;por la' libertà e· l' indipqn<len~a di a quello del gra~de Pa~a del se. colounde- a! la augusta ~enefat_nce uel nome stesso ~~;:,toJ~fsl:rd.i ertà e in<ipe,~. epza <le l loro 
q,nesta cattedra, e della Ohiesa. che. ip'èssa. cimo, u~ argQmento. di più si aggiunge di questa patna .e dt una sua menr.ognera Nel prossimo numeJ'Q speriamo di poter 
SI accentm, consacrò tutta la VIta sua, ,. per farCI aspettare .con tutta ce.rtezzit i grandezza l ' far conòscere 'ai nostri lettori il testo pt'e• 
combattè sino alla morte. Qui il suo altis· 'f frutti dell' ~popi: vostra a, vantaggio dellà Santo Padre l 'Noi rappresentanti dei cioo d~! gravissimo discorso ·papale. 
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86 Auv.endlce del CITTADINO ITALIANO 
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lln fluello 
, . tradnzlonO dal' ftanoese ili Ar.nus 
l,,' ---

simo ma n signor Roberta, vostro direttore, 
vi cerca:.. ' 

....:. Rol\e~ts l E che gli è saltato in corpo 
a venire. ora a distli~ba~mi;? ' · 

- 'Sembt·a che 1
01 >'la 'qualche cosa di 

brutto nella fabbrica ; io non so bene di 
~~e si. ~ratti,. ma ·ho, u~ito grida, susurri, 
mmacme .. Credo che 1!. stgnor Roberts non 
ini àvrebbe mal\dato se no(l l'avesse cre­
duto assolutamente necessario. 
. , Rinaldo stette un morn~nto ince~tò, quindi 
rtentrò nella sala per con~edars1 dalla si­
gnora Drèault .e dàgli ospiti. · · 

.. . -" Midispiace immensamente dl dover 
·.·Il.· giovane .c. edet.tè allo. strumeiito,. e scelse , andarmene m tal guisa1 disse egli, ma mi 

due dei :pezzi ,.più. sel!lplici, più dolci,· del •si annunzia che alla labbrica è accaduto 
suo rveper.torio, l'Avç }ifa,ria di. ~chq~e~t, ~ qhalche caRa· di grave; forse si tratta di 
M'Ile .]l( aria d(, Koqtski. Egli .avea , detto qul\lche disgrazia, ·di: qualche feri.to: E' mio 
tva~eè .. che, se nel cuo~e ·dei ~q'òi',)ic,lito~i dovere il recarmivi senza indugio. ,, 

. o' era: ancqra,ta corda. ,dell~e!llozione soave, - Andate, andilte tosto1 sir Rinaldo, 
·qJ!~)l!L dove.a ·;essere sqossa.,ed iis~gui ·èon disse la vedovà inquieta pur essa. V'auguro 
.una, Mrfezion~•. inarriyabil~· ii, saiQto .a ·qi· t,utto ettore che, il., male non sia clitì'di, 
)Maria dei, (jue,maestri. •,. . . ... 1 '', ;l he~e lljOment?.· Sa~ebbe cos~ .. ben penosa 

,. Allqrchfì.ebbe finito, SI rivolse. 'Rinaldo, P,er !ne che ':l ~osse.sopra~gmnt\1 ùna,,dis­
parea. Ìll)l;ll~rso ,in nna specie di. m,èòita~io(le · g:a~Ja prqprw 1l pr1mo · gwrno m cm voi 
solenne. ;La signoraDr~ault majgr,a:do il VI· s1éte recato nel mio castello, ' 

. suo eterno sorriso, . ave a, gli· occ4i .mo\li di ~ E se io vènissi con te, Rinaldo ? chiese 
,lacrime. ,U baron,e d' Y..,roy, dasa a vedere Giuliano. ' 
,1ln'a.m[llirazione entusiastica, divisa pure di~- ~ N o, sarebbe cosa inutile. J ohn m'ha 

.Ì!Wl; fra wl lo, Il vecchio marcl'\ese sbad.iglia· 'copdotto un cavallo per_chè .pos~a giung~~e 
, :V l'l cl n un can,to. . . , plu prontamente. ·'['u r1tornera1 colla m1a 

·Go'nìe: ~.naturale, i più indifferenti ,furo'no . car~o.~za ad Egligny1 e. domani ti mand~rò 
··.quelli: ohe, .. più si • affrettarono à porgere le nottzte. · . · . ' · · . 
loro collgratula.zioni a Giuliàno .. La v&dova• Quindi il ·baronetto 'discese Ìll fretta Io. 
gli,;i;liss~ ~ol\at;J,io: · • , · , · . scalone del càstello. ' ,. · ·· , 

..... ;-:-,La yost~a. m.usica,, sjg~or giul,iano, :XIV 

. m .IQse.gn~ a, pregare; vedete !J.UIDdl che 
.non ètlln:tpo !1&fdl\tO .il vostro. ,Via; conti· :t;li~igendo,sia iia!op~o .ver~o Aulny, .Ri-, 

· n.uato•{\ .suo,l\arQ:-. ·: · ·. , . · .1\aldo .che' s1 seut1va BJCuro ·mrca ·ta. salute• 
. ·\Afa, (llentrq Jl giovane stava 'per dar '.ili sua madre, e ch'e nori scorgeva nessuna 

.. f!rìt:~cipio, a un alko pe~~CÌ;: uiìsel'\ritpre entrò traccia, d' incendio sull'orizzonte, in'{ece di 
·In fre~ta ,nella .sala,a,«t annunciare che neL l!ensare · .a. ·q]lello .c~e . lo ,aspettava 'nèlla 
castello di Au\ny ~i attè"deya fosto sir: JabbrlOa ... , :el .. dtede .. a. l'lfie~ter& S\1 quanto gli 
:{i.in!!l~Q. , · ' · . . ; · . ' . , . . , era tocçMo al castello d1 Granges. U u solo 
,, ~~. baronettq ba\zò fuori nell'ant)cam~ra, particolare .di !luell~, visjta gli cagionava 

·.ed .1.vi vi d~ .i il ~uo do.mestico ._J oh~ .. , '·. : · · . una •vera .mqUtetudme, ·. li· marchese ·di 
:c1 E! f~rs~ , amrol\l!lta, ,npa m.11.ilr!l r. ,gli . T~ieÌjne~, 'a ,quànto semllrava, avea •cono' 

,ch1e~11. egli. nel colmo idellangustta. . ·. • B.C\Ilto 'lljolto suo p,adre: !1on .s•wey,a quindi 
' - No, sir Rinaldo; . mylady sta' behis· . fors~ancbe. la stol'la del matl'IIOOlllO . ili ·lui; 

e la vera causa della sua morte ? E se cosi 
era, che potea ·avvenire del rispetto, della 
considerazione. pubblica che lady Sheerwood 
s'era ripromessa di godere, ritirandosi in 
q nella contrada della Francia ? l!'ino allora 
essa era vissuta· circondata di tutta la stima, 
giacché la storia della sua giovinezza non 
era conosciuta nei dintorni che da due per­
sone : da lui; ~ · dal . suo amico Giuliano. 
Egli infatti per quel bisogno di espansione 
clie sentiva cosi profondamente, avea rac­
contata aWamico suo la storia .dei dolori 
di sua madre. Nou gli avea forse già con­
fidato tuttt hmoi· secreti, eccetto· il secreto 
di Ma"gherita:? ... quantunque anche questo 

:glielo avesse già lasciato in certo modo 
trapelare. 'Ma che potea egli temere, del· 
l'anima nobile, generosa e cosi altamente 

• leale di Giuliano .. 
La cosa andava ben diversamente . col 

'marchese di 'l:'hiennes. Ci san troppe buone 
·ragioni per diffidare dei vecchi diplomatici. 
·Se il marchese avesse saputo che il padre 
di Rinaldo .avea sposata una·ballerina,.quale 
argomento., ricercato . e' quale storiella cu­
riosa non ·avrebbe egli avuta in mano. per: 
offrire agli invitati della signora di Drèault! 
Qui tuttavia nna riflessione consolante.venne· 
a recare un po' di· pace al giovane baro­
·netto. Il ·marchese. di Thienues avea cono­
sciuto suci padre durante il congresso di 
Vienna, mentre sir Goffredo s'era maritato 
a Milano • parecchio tempo più tardi, Di 
più, il vecchio dip!omatico avea mostrato 
meraviglia all'udire che viveva un figlio di 
lui: Dunqne . si• potea concendere .che· non 
conoscesse la ·storia del· matrimonio. Rinaldo 
si tranquiltò ancor meglio, dicendo a se 
stesso, che· rallorquandor avesse· presentata 
sua madre al castello, nessuno, al vederla 
d'aspetto tanto nobile e gentile, avrebbe 
dovuto sospettarla un'antica. ballerina. 

In tutto questo succedersi di. pensieri egli 
si era dimenticata affatto la cagione peroui 
era partito in fretta dal castello di Granges1 e solo allorché vide ·rizzarsi nell'ombra 1 
muri bianchi della· fabbrica si risovven!le 
che qualche. guaio lo ratt.endeva. . 
· Prima di• giungere al portone,. che. s'a• 

priva sul i a èòrte ,iqterl)a! udi' ruìlìori; èsclà:­
mazioni confuse, il ·brontolio:'sòrdò dhìjcilte 
voci minacciose, dal quale s'alzavi\ a quando 
a quando qualche grido. Allorché si trovò 
dinanzi alla porta spalancata, vide ·la folla 
degli operai raccolti nella cor.te. Alcuni 
scuotevano la. testa., altri· , brl;lndiv.auo i 
pugni, 'le operaie circòni;lavano;il direttore 
.Roberts, e sembravano 'riv'olgergli· proteste e 
rimproveri. Alcuni rami di pino, spogli delle 
loro foglie, ed accesi alla estremità veni­
vano portati intorno, a guisa di f'aoi e illn· 
n\illavano quella s<lenà di! una luce,ros~astra. 

- Ch9 c'è <\l)nque, a!llici miei? Non 
siete· forse· contenti' della vostrà paga? 
chiese IUnaldo scenden.do da cavallo sotto 

'il ortìo'o. · ·· · ' ' · . · · · • ' . · 
·• &,e~suno rispose, ma ,tutti si vpli;llrò ai lui; 
e:~J!elle. fa~cie,. irr.i.tate ,par:vero.· p,retide~e 

· un espresstpne di confidenza d ·dqpèr!lnZII. 
· -:-- Il padrone! ecco· il pa<\rbnè, ·'sico­
minc\ò a bisbigliar~ dopo C(nalchè istilnte 
trà gli operai. · . , '' . · ~ >· 
· Rinaldo si; avanzò tra !(~ella folla che si 
·01~pri va rispettosa ,a! .suo p~ssàggiò;' · . · ·: · '' 

"-Non mi rispondetè? che'c'~ dù'ncJlie? 
'Raccontatemi, via, Roberts, perchè bisogna 
oh~ io sappia di che si ·tratta ... · . 

- Giacché cosi vi piaqe, padrone, qual­
cuno vi narrerà tl\~to, [llÌI è triegl.io che lui 
non parli il.pagal\o, l'uomo . tristo,. so'rsè :a 
dire uno degli opemi, un veccliio t.eàsitòre. 

. ·- Oome .Pietro ! . è meglio elia il m,iò 4i­
rettore. parh? percM dullg,ne? :N9.n posso 
credere che egli vi , 11bbia f11tta qualche in­
giustizia. Oono.sco Robèrts abbl\stanza, so 
che •è equo e disinteres~ato ... D'altronde bi­
sogna pure obbedire a qualcuno · e quaiido 
io manco. è luill .vostro padroni ' . ' . 

- M~ no} non, gli ub~idjr~mò, p~rchè è 
un ,empiO, rtpetè 1! vecchiO, P tetro con· una 
11ria di ,cu~a decisi,one. ,E q)!àp~~ per ':f~r 
c1ò, che, egli yuol~ è neçessarlo ofienclere:!l 
buon Dio, noi . ci riflutia/no, ui èssergli, sih· 
tomessi ; perc4è chi deve esser. ascoH~:to 
prima di tutto è Dio il, qu~le è il p~ch;ons 
dei .padroni., ·. · ·· 

'(Oot~t(nùa.J: 
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. . . . . .· IJJ ·· CI~~T ~JL~ìfil-.:!'~~L I A:_~~-· _,..:...:....::.c.~-·-~-·-·---'---
, · féhnill~tti n diSco~aò, ·lì s~nto Pnd~e. ·1 colle parole del rito, hnpartl 11 tutti la 
, ilpostolica 'benrdiziune., . . . ; ,, 

Quindi, . Il presidènte. com m. V.eritliroll 
presentò al Papn i membri del Comitato 
Genere le l'erman~nte, e 'le. deputaztq·nt dei 
siugoli '.Comitàti Dioè~sani rappresént!iti 
all'udienza,. che •gli baoiawno,, il ;pi.edò, 
,Quantunque 1! S .. Padre fosse un ·po'··stanco 
;e assar qonunoss0 P.~l·discorso pronunzlatç, 
ebbe l)llrò lr. ·de!(n&zlone di· Accogli ero tutti, 
'dirigeìld<l ti. oiasònno un" parola benevola 
e l suòi ringraziamenti, 

.JÌt'oposito della sua colonia·. dl .Ass11b e 
. delfo ptinìe. vedi1te del· .Governo· italiano 
comunicate .. do.ll'.amiJaSciatore Nigra al 
Farei,qri . Office, Veduto lo qui\ li lonl 
Granville .accolsA con beuigi1ità, dicendo e 
ripetendo nll' ambasciatore italiano èhe l ~t 
Inghilterra non avrebbe m11i pt'ovata al· 
cùnlt gulosia per 'l'estensione doll'intlnonza 
italica. ner Mar RosSO; od erà,'al 'contrario, 
preparata a salutnrla con soddisfazione. 

D:1 questo/ rnomen~ò il govert~o: ittdinn~ . 
comii1Ciò tl.'!ar préSsiOtle .stll governo dr 
I,oudra per avere risposte a11ahe più ca· 
teqo!•iclte1 .e questa pressione .risulta dai 
documenti che. andiamo qui tmduceudo. 

Se ii governo italiano desiderasse occu· " mnoo era il mautenhnento dello statu 
paro alcttnì porti in qnestiòne,. h1 f1tccenda" qun. " 
dovrebbe tmttnrsi fra l'!ttllill. e 111 TtH'chiit; Quest11 dichiarazione di Granville fu mo· 
e <!_!lauto a noi informiamo il signor lvlt\11· : tivata dallo istrur.ioni mandate do. Costan· 
clin. ohe il governo dellu. ll,egìna nòu ha, t' li Il' · b · · · ·t L d 
d:t rcarte SUa., Un.lla da obiot. taro.• alht OCCll· ' !DOpO Il am IÌSCllìt(lrQ lit'èO Il. OU l'Ili 

lt l' d 11 · e. pienàmentll i!ldempiute d:1. Mnsurus pa-
paz o ne .. 11 1ana . e 11 cost~ tra,. o jncluso, ,scià il: qùale} tra àltro, om i.n. C!lri .. e .. ato. ,di 
Botlul e' Massana .:.... pre;tw tuttavm Mtte · 1 1 d l' d· G' 'Il 1 
·cotidiz!Oni ri~tmrdo·a ·Mnssaua, · oiindiMùf· 'c 1 0 qre ::n ·;.or , rajlvr o,, l! no)no , 9o 
rese necessarie dalle nostre recenti sti[Jll· snlta110, che ogli movesse nmostranze al-
l · · l' · l' Italia sulla occupazione di MIISSaua.! · ar.I!JIIl con · .Abrssiuia. n , .. ·. .,., •1 t b 1• • . . · ' 

Oinsoune. Deputazione presentava in ele· 
ganti cof!lnetti o borse di raso il ·Denaro 
di Si111 •Pi~tro raccolto, che superava la cifr!l 
di settanta mila lire. 
' Dbpo!e l:)epiita~llmi dell' Operà' dei Oon· ~ 

gressf, il. Santo. P11dre si· degnò . di mrtmet­
tere ,alfà.sua presenza. parecèhie gentHdonne 
e· sigòor.è, ·le . quali ·gli umiliarono . al tres\­
'del .. ricchi: doni e delle cospioull offerte. 

''FinalJÌlenU!;· dopo 'le: 2, tèrminata la u­
diel\:ill; Il Santo Padre si ritirava nei suoi 
ap[lllrtamenti, . salutato dagli appianai v.i· 
vissi mi. dei presenti. , 

lL LIBRO :AZZUitRO INGLESE 
. · e l' l.t~Ùa in A.fl-lc~ 

Re~ua ìÌnc~ra il mistero sugÙ occulti 
inténdimènti del gòverno ·Italiano per : ri­
guardo àlla occupazione di alcune coste 
deL .1\Io.r Rosso. Il onoravo lo ministro degli' 
èsteri 'alle interrogazioni della Camera se 
ii~~· . uscito con responsi sibillini, il cui 
r,ostrutto era di non volere o di non poter 
parlare. Specialmente. si volea sapere da 
lui a che termini stava la nostra alteanr.a; 
amiCizia; ·collisione, come voglia dirsi,. 
~mi, l'.lnghilte'rnt per riguardo 11\la. politica 
coloniale~ Ma sqpra ciò risposte incoùclu· 
denti e vaghe, · .. · . · 

·Por; lo che. abbiarno atteso con pre­
mura le comunicazioni del ministero in· 
glesè, sicuri che ili ~uel pnese tipico del 
gov.èr. n. i .rappreseòtatt.vi ·si 'fosse più rispet­
tosi . · del 'popolo sovrano senza menar lo 
pel riaso come ,unfane!ulfo, trattarlo cò\ne 
un. curioso indiscreto che voglia ·sapere di 
cose che non· gli importano. La politica 
esterna .. in· Inghilterra r9rma oggetto del 
blu~ boolc, ·che .vuol. dire libro ar:t.urro. Ed 
eccoci .a quanto leggiamo in quest(l.' libro 
a~zurto, che è stato riportato. dai giornali 
inglesi:' · · 

Da.corrispondenza pubblicata . comincia 
dal dicembre l883 con un rapporto del 
maggiore Hùnter, addetto alla residenza 
inglese di Aden,. il quale informa Bafing 
al Cairo•sul fermento delle tribù aborigene 
contro le truppe egir.iane. 

L'Italia P n tra in iscena l' 8 ottobre, a 

ltppendice. del CITTADINO ITALIANO 
-

VICTOR HUGO 

'(Yedi num.i 115,116,11.7,118,119, 120,121, 122) 

],à Teo~icea di Yictor Jlugo 

La Teodicea dJ Hugo ~ già entrata in· 
·:una nuo~~~o. fase: la ,scienza . invece~ della 
.~eligi0rie, ·n poeti\ fçànoese ignorava.dunque 
la 'profonda paro)a di Bacone, filosofo eaehte, 
'credo, di' pgoi bacchetonismo; cioè èhe la 
religion~, .è l' llfl)ma che impedisce la 
acieJ)za di corrompersi! }i]' 'cd~!, la religione 
uòa;' vplta ]landita dal oallJpo \leJla scienza, 
non' a~bi(lnlO ~O l'Se, veduto il secolo della 

,'luce d*re pieno avvermento.alla terribile defi­
!li~!o,ne di ~aoito.: 

Corrumpi .et corrumpere· saeeulum vocatur ? 
' ' La stori11 della sèienza diviene pure la 

storia delle. sue. riumorose. aberrazio11i. ·Essa 
non può veder bime quasi che una ~pla 
cosa, .la bella e misteriosa immensità del· 
l'opera· divina, 'e: quella sola cosa· che. può 
veder J>ene; la scienza generalm~nte ai di; 
11ostri rifiuta di vederla: 

La natur11 esercita. su ·di Hugo una dop­
pia'infiuen~a, sia che simile ~<lla scala di 
Giacobbe .ossa gli serva di gradini per sa-

. lire ail)o .li Dio, ed' allora sotto la oreazìone; 
il poéta sente l'immensità della fonte e 

· qlid ~ soffif, prsgni d'.amore, quel mòlte­
plipe scambio di' riverberi e di riflessi, guol 
11ro~i~idso. sp11;r~ime~h> di r.aggi, quell'i'!· 
ìlefin1ta ~Ifrust9ne d oro. flu1.do • gli mani· 
fet~tatiò • l!1'pr9digalit~ dell'inesauribile, e 
dietro u · tanto splendore, si'mile · ad .una 
tenda qi fiamme » egli tra vede «·Ilio; . il 
m\liQnlloriQ di swlle; • ·sia che essa l'11hhlgli 
golle proprie bellezze e J' impedisca ~i sa. 

. n 211 genMio 1885, .lòrd Granville .. 1\ 1 l! ue oof1i, ..• ~enmn,l! app,n~.tp. c.oJI~ 
scrìvev1t a -lorrl Lyons, a Pntigi : n.nn•!var.rono del~e proteste turche, .lo. q\lah, 

Scrivendo. 11 sìr. J. S. Lumley, lord 
Granville dice in ùn dispaccio in data .22· 

" L'umbascintorc frttncese mt disse .qua·· . drc~mrano. cbe·l operato d?ll. Itah~ è c~n· 
sto dopo pranr.o chò · ogli aveva chiest,o 11p ;.tra.rw ~a qWìlillasi principio. dr ·dirrtto m• 
eonto Nigra so nessun accòrdo fosso 'sttLto .. ternaztonale. · ... · •· , , . · , .. 

diçeln bro 1$84: . · · 
« L'ambas6iatore i.talin.no. mi chiosé'se 

il governo' di Suq. Màestlr la Regina fosse. 
venlltO .a .. una dee!si'onè riguardo . al terri· 
torio egizlanò, de!Mar Rosso: se sì; s'· tlgli 
potm. comnuiearlb. al sl1o governi) lr' in· 
qu~l modo il Gabinett9 di 'Londra av,rebbe 
considerata 11na · ptovvisoì:iO: .;·o~eupo.zione 
di. alcuni ptìììtii di quella. costà' da partè 
(\i soldati Italiani.' 11· corite Nigra disse 
che egli' sàpeva, che . noi non potevamo 

stipttlato <laJ:gòvoroo .. ittlliilno col governo.. E rend. iam. o grazio. al Libro. IIZ. 7-.·t·t·rt.·o .. pe.r 
ingles.e' ec?n .la Po~ta rig:nardo a,un!l:oc~ ,a!~rci, .f~ft~,)ali 9omunica,zioni(, bonc9è. 
cnpazwne Itahana dt· Massana. Sna. Ecce!-' pr~nd di retiCenza,. ·e mostranM :11\l. !Ql'l1.;- i 

l~nza disse' che il. pdnto Nigra gli, avea. zonte non moltq .1\ZZI\lt'O., ' ' 

consigliare n' suo governo ~i ,tmndersi 
quello che non apparten~va a tiOJ, ·tua che 
noi dovevamo o dissuadere. il governo ita­
liano da qnel proposito' ò astenerci dal 
dare qualsmsi consiglio·. e !asciarlo agire 
sotto la sul!. propria · responsabìlltà l ,­
Sua EcceHenr.11 chiese pohse. il governo 
della Regina ora determinato u; impedir~ 
ad altre Potenr.o . di prender possesso del 
porti del· Mar . Ross0,, e. in .caso che sul~. 
l'avvenire ùi quei porti non si fosse presa 
alcuna decisione, il Cùnto Nigl'll chiedeva 
se il governo inglese era disposto a comu· 
UiCl\1'0 lo ' Sl\e venute ~t!!' italiano. Il go· 
verno ·italiano, aggiunse ·il 'conte Nigra, 
non· 11ma 'di passare per iii discreto, m11 
deve far notare che l' opiui<•ne. pubhlica 
in Italia è commossa dall'eventualità di 
decisioni intorno ai porti del Mar Rosso. 
Il conte •Nigra ora ansioso di •aver la ri· 
sposta alle sne domande, preferendo· egli 
una risposta negativa. alla incertezza., Io 
informai il conte Nigra che''il .governo 
della Règimi era desideroso d( mostrare i 
suoi amichevoli sentimeri'ti verso l' Italia, 
in ogni modo. Il governo . egiziano - ag~ 
gi.unsi io - è incapace. 'di .tàpére ancora 
sotto' il suo contro !l'o tt1tto iF litorale~n.frii. 
canò. do! Ma{ R<\sso., 'Dote q li este' ch'cb" 
stanze,· i porti1 •• uri.tumlmente,. ritoruereb· 
boro alla Turcm.t. , . , , " . 

Per molto tempo noi 11bbiam consigliato 
la Porta di prend!Jr possesso di quei porti. 
Sono· contento - conti n mB - che il sig. 
Mancini abhia pienamente riconosCiuto ché 
noi era.vamo in diritto :di dar yia ,Ciò phe 
non ci appartiene. . : . 

rrsposto • negativamente,. ma. .• chi egh, nop, 
ne erw•m'olto· convinto•e,.desidet~ava: di:sa, 
pere qualehe'cosa in argomento .. Io .dissi· 
al sig. •Wadilington,,che; io non potevo: 
ammotters n suo diritto. ,d,i iuterro~armi' 
ill ~uesta. questione; tanto . pii)" che Il go· 
verno.fraqcese aveva. ·spiegata la. sua azione 

, sulla costa ··del Sudan senza . una previ~t 
. comunicazione. al gabinetto. di Londra. 
Siccome però non/ avevo segreti di\. celare, 
avrei risposto: ·E risposi· che noi n0n ave-, 
vamo , un~ ailèaqzJI- speciale. coll' ~talia. 
Qhe la nos~ra. polJ~iC{\ .evit~va le \tll,ea!lr.e, 
e ;cercava ~~ stare 1n buoni rapporti eon. 
t.utti. ,.Oomé er1tvaniò in 'buone rela~ioni· 
con. gli altri Stati Io era~anlo an6h9 con 
l'Italia, ma, . natumhnente, l' attitudinè 
concilia.11te dell'Italia nella. questione · egf. 
ziaua . ~~~ açcresciuti L nostri, sentimenti 
nmicf1evoli per .essa. Dissi anche al'sighòr 
vvaddingtou che la nostra posiziqnil ri­
gtìardo. alle coste egiziane (\el Mar Rosso 
era questa: Non credevawo che il governo 
egi.ziano possedesse le risorse necessarie a 
tenersi tutta. la. costa, e avendo, consigliata 
la. 'ftirchia' di itnpossesarsì di quei porti' 
non avev1~mo ricevuta adeguata rispo~ta .. 
Non · aveva,mo intenzione di prenderceli 
noi 6 .di disport'e . 11 . nostro gra~o · poiclìè 
n~n' Cl appartene~ano. I/a~are rrguardava 
solo la Porta. n ·. . . · · .. . . • 

Ìl.3. febbmiol885 lord G.ran~ille mandò 
un dispaccio al signot· Wytìdha~ .11 Co· 
stantinopoli nel quale ~tvvis!tnd.olo che la 
J?.orta ,gli · 11veva, fatto chiedere inform!l­
ztòni fn, proposito. dell'Italia ne,\ Jlfar 
Rosso e qilucidà~ioni ·sul discorso.· promin· 
zr.·ato. alla.CIImera italiau. a dal sig .. Man. ciuil 
lo. inqarimtv~ t1j , esprimer~ a !lp. Porta i 
sno .rammariCo perchè essa uon aveva ere· 
d~1to di. dovertl ascil.ltare. i suo. i·. èon~i~li 
nel prendere possesso dei porti del JYlar 
Rosso· e dì assicurarla .che " mài l' Italiti 
" avre)J)le pensato a Tripoli, phè smt.-imica 
" mèta, per quel che riguàrda il Mediter· 

lire piìt in altu ·diventando per lui l'oggetto flessive che dicono: Aolies~rvono quelle figure 
di ·un culto ch' è l' idolatl'ia. Quel .. dubbio immobili .twcanto al. mistero,· quei. monaci, 
che crede in Dio, . senza credere .• che Dio quelle monaclie? Hugo r'ispoÌìde: ,;·Ahimè ! a 
abbia mai parlato all'uomo,. senza. sapere fronte delle teneli~e che cii circo'ndauo e ci 
quel che D10 èomaoda o vieta, • for!l\a un à"pettano, non. sàpendo. oo'ea accadrà di. noi 
v11go ed· incoerente deismo,. il q'u!lle lascia !lell' immensa dispersione, rispondiamo.: N~n 
le idee del poeta. .fluttuare sulle quistioni v.' è o.pera ~or~e,. p.iù. sulijime di quell.~ eh~ 
più essenziali, tinobè vada a. perdersi; nella oompwno stmlh amllJe ;. ed aggiungiamo, 
diacciata notte dello soetticismo .. Come Kant, nè v'è forse lavoro, più ut{re. . . · · ' 
dopo molti sforzi vani e mofte,.;vicem!e •. E' .pur necéssariQ. , vi: siano <Juelli che 
contrarie, egli andrà ad incaglrare, contt·o pre.gat\9 SB\Dpre,p,er qqeJli. che ooo'pregano 
il nihilismo filosofico spirituale. Ascoltiau1o mat.... .. .. , . . 
il de:sta; «Sappiamo ohe v' .. è una ,filosofia· . « D~l. capto. ÌIQS~W, noi ,che nòn creìliamo 
che. nega l' infiuito1 come sappiamo del'p11ri ,C\Ò che qu~lle .. donne (le monhcbe) èredono, 
che esiste una filosofia .la quale, nega il ma 0he hl pari· di esse viviamo·. di fede, 
sole; ma ·quest'ultima è classificata:. dalla' non, abbiamo .potuto .coosiderar.e senza un11 
patologia e si ohi ama cecità. Erigere a· . ~p~oie di,.t~~wre religi0so e col;!lfncis~o; ,se n· 
sorgente di verità la privazione. d~ un s~ns.o za una p1età1piena .d'invidia,. quelle .. or~!l­
è un l audacia d" cieco .... dlc più .cudosb è: .~\\re timide, tidui\i?se o pi~.n.e d,' almegazione, 
il•contegno d' alterezza oompassionevole o}je q)lell~ ·~m me UJl)lh .ed. 11uguste,. ~he OSf\nO 
tale filosotia.barcollante;alisume in ·ooijfronto . viVere . n eU: aspettazione, .fu] , limitare çlel 
di quella che vede. Dio. :t:lembra quasi .di mi storo,. fra il. m01ido che perloro è clliuso 
udire. una. talpa che· esclami: mi fnuno pietà· ed"il. cielo c\Je .non è apertò,. rivolte vers'o 
costoro. col loro •sole. l Sappiamo ,che vi sono: la ·luce che non si :vede, col solo confòrto 
degli atei potenti ed· illustri, i· quali .però, di credere di ~apère .dove.'~ia', .che aspiraob 
ricondotti. al vero ·dalla loro stèssa.pct~oza,. all'.~bis~!>, ed all' ignotp, ... coll'occhio fisso 
in ultima aualis.i non aòno. bun certi d~. es· sull .immobilità delle 't~oeilre, inginoccbiate 
sere atei; e la 'questione con lo~o riducesi: smarriw, .atto.nit~, trett~anti e in ~erti'istanti 
ai termini d'· UDP. def1nizionJ.' Ma ad . ogni sollevate a ine~~o dallé incomineusurabili 

, modo se anèhe no11 oredono in.· Dio, ne; attrazioni dell' eter:Oih\ .. » Hugo poi schi~za. 
provano.l'eaisteozà òol fatto dellagraudez~a H dcg'ma ,cattojico della ca.d11ta dell'·t!omo 
del loro ingegno,, Noi salutiamo . in essi il alterandolo 'co le· idée plàtoniche intorno 
filosofo , ·mentre condanniamo inesorabil· alla preesistenza delle l'Ili me: 1 . . . , . 
mente la.Joro dottrina•·• ; • ..... Abi'mè! 'Chi siamo. noi inedesimi 1 

Razza di • scolaretti; di saputelli superbi; Chi son io chA vi parlo l Ohi siete voi olie 
perché ignoranti . che. ,negate la div·inità,' m'ascoltate? D' onde.;.veniamo ? Siamo ve­
avete sen. tito Hugg, H vostro idolo,, che . vi: . ramente sio~ri di ono ,aver commesso n.ulla 
chia.ma talpe1 «Una fede è la prima· ue-. prima di .nascere?' Là 'terra''ha qualche 
ccss1tà .dell'uomo. Sventurato.· ohi '.non crede. ~omiglia.nza C?n un c~r~~re? Cb i può dire 
nulla!. ... Credi. amo cbe un continuo ricordo' . clie l' uomo. non . sia, ùn. cpndauoato . della 
della tombaceia di giovamento ai vivi; e giustizia. 1<1i.vinìd » llpoetiL'ammetto ancora 
su questn·proposito il.· saoerdote ·cammina 'un.' om\Jra della Pr(ivvideni~ P, i . Di<i ·che 
d'accordo col filosofo. Bisogna morire. regoli i <!ostini ,delle 'll~zioni .e· ìlilgli indi· 
L' abate della· l'ràppa è all' unissono con vidui: • Dio rivela al· t:iJondo 'lE). 'sue volontà 
Orazio,. Congiungere alla vita uria tal qual visibili per mez~o .degli ·~vva~imellti, libro 
presenza• del sepolcro è la legge. del sRggio , oscuro ~~ri~to in uu,!l liqgù,~ · mist~rip~a.; ~ 
s dell' 1\Scetaii quali su questo punto.cun, gl\ uom1n1 ne stendo~o .. tmm~dt)itamente 

. vengono,» E 11 !JUelle menti v11ote e ·irri-i v11ri~ tr111\q~joni1 olie 'rhiaco~.o· preoipltl\te,. 

CAMERA DEl• DEPUTATI • 
• i 

.Sodutà del.,5 

Precedesi alla votazione segreta sui 'di-''· 
sdgni ~i 1?g~e di~cus~i ieri. . . , , . , 

Lnsc1ate le · urne aperte, Pel:u~ti ·svolge·· 
'una prqposta di legge sua ·e ·:di":MaviottP 
Fili}lpo' peLtrasporto in Santii'•Oròce ·'di· 
Firenze delle s~lnìe di Matas (~) e PuCOinòtti., 

Oonàenziente Coppiuo pretidesi in :.consii.'' 
der!iziona. · · · ·· . · . ' ;·, .• '······c· 

Discutesi' il 'bÙa:oilio' dell~'entratà è 'dèlla' 
spesa del fondo d~! culto pel I8ìll'i·8(l': e' 
approvasi iu lire 31),019,593. . .. ' 

Procla.•'lasU • esito d eli~. ~otazicyqj; .ltisul· 
tnuu a l'provati i seguenti progetti di legge: 
Disposizioni. sulla minuta vendita dell'e W<' 
vande nei coinuni chiusi; istituzione, di 
s~u~le pr~>tiche specjnli. ;rli .agricoltura; .. if!l, 
p1anto ,gra.d~ale .del; serviziO. ,teleg~~!ico ;, 
pro~ved1mentr .rolatlv! . o;lle quote \D IDi me 
d~·imp?S~I\ Sll/. ter~eoi è :f~.bb1·i~ati.;'prorpg11: 
del, ter~!ne. fissl\to dell' ~r~, . 5. d~ll~~. legge 
sul bonUjcament~ dell' Ag~~ R~10~no, . ·. ··• 

ITALIA. 
' • • " ' ' ' . ,. ' l' ' ( ".'~ ' : ( , 

Padova ...: Le Fi~li~ del Sacro cU:oro 
~Mq)1tagnana, io. segu1to al' deoreto 'di 
eSfJtll~Ìol\e. IÌlÌDaccjante 1 1' UB?'. ,de] ili 'foba. 
Khbandonàno'•il Oollègio. · Lk ·. Oòmmissioòé 
municipale governativa rifiuta·loro·r asportò 
perfino dei' letti, · . ' 
· De carrozze delle principali· famiglie di 
Este vengono a pranderle~ ·. La ·popolazione 
commossa, plagente, uscita dalle case su'UI! 
pul)bliohe' ~i e manda .,tnesti. e~~ iv a. , Cosi 
.un teleg~a~ma della )Jf{W!. 

scorrette, piene di'lll'~orl, di la~u~~· i e di 
contraddizioni. Pochi ingegni sanpo com· 
p re? d ere. il~ li.ngu~gfliO ,di.vino .. 1 più saggi, 
1 p1ù calm1, 1 pm 1nvesttgaton sono lenti 
nelle· interpretazioni, e quando pres~ntano 
il. loro testo, .H lavoro, è compiuto ila' lun~a 
p~z~~ ·.e ~ulla pùbbl!c.~. p.iazza A~fiòlano·!llà 
una· ventma dt ve~s1ont.":> Il lilo·sofo. del' a~ 
è uguale al no. Ha affermato e poi negato 
l' immortalità dell' anima. In un discorso 
funebre recitato sulla tomba, della figlia di 
un proscritto a Guerseney, ìll866, egli dice: 

• .... La fede in un'altra esistenza ger· 
moglia dalla J?Oienzll di amare. Non dimen· 
,t\hlìiaJl!olo, ·i~ questa.. vita. 'iqqt'ieta .e :ras· 
sulurata. · dali amor.e, è i\. ·cuore ohe ·crede. 
)l figlio conta ili ·trovare; il1 padre;· hì moìdre 
·non· .. Bi ''rassegoà a perdere; per sempre H· sui:i 
fi~lluolo; Quèst' 0fròrli', del nulltt 'è li gi'!\U• 
àezza dell' uoind. U cuore• nòu 'può inga'n· 
·narsi; La carne è un sogno; ella ~! strugge; 
~uesto' suo svanire; se· {osàe la· fiue"d~l· 
l uom.o, togliere~be all.a. 'Dljstr.a·'esistetiza 
ogni· sanzione(' n'o i non ci· acconten'tiamo 
dì questo ftimo· cbe è la materill:'oi•·abb!­
so'gqlr UtÌI\' cert~zzil .... Amare e vivere •!il' di 
'là della vità; Senza q!lèsta. fede ueàsundooo 
del èl!ore sa~ebbe. possibile, iòl'amo.r~, phe ·è 
lo scopq dell uomo, sarebbe un supphmd. Que­
sto pàradiso·sarelibe·J' inferno, No;· dioiamòlo 
alto: laoreatura che ama esige· la ere~ t tira 
immortale : il càore ha bisogno dell'anima.» 

1il accennata .là fredda BJ?ogliR·'Uella gio· 
. viuè Emilia;Y."Hugii al domaitdu: · ·' ·: 

~ ...... Dove se ne .andò ella·? 'Nel1'9n'lbra:? 
Nò; Si~mo noi' nell'ombra;: ella è .nell'un· 
ròra,''in·mozzo allq 'spleri'dore, nello: vèdtà, 
·nella realità; nella. ricompensa .... · Ella se •Ile 
andò giovine verso l'eternità; 'bella verso 

' l'ideale, piéna 'di' spèraqza · alla' certezza, 
. ani ore· verso l'infinità; perla verso l'loQ'eano, 
' si>irit<l a Dio ... ,:: R~ndiam: giustizia alla. 
mòrte, non sinmole iogrlltll.: ... E' un errore 
il credere eh e qui, in quest'oscurità della 
'fossa, tutto si. p'erda, Qui tùtto si \'i\rova. 
La tomba è il lullgo 'della 'restitllziooe .... La 
inorte ·è lai J?ÌÙ. gl''ande delle libertà; . ed 
anc~e il p i~·. 1 grand~ : pto~~.eeso: A~censiòne 
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Cose· di ·. Casa e Varietà 

. Per fe~teggiare .lo Statuto vi s~rà. 
domani. In· PlaZZII d1Arml· alle 10 ant.la 
rlvlstll militare; 

•· AJ1è ore 11 imi\ luogo nella Sa\n del­
IIAjace. l'ostrazidno . dello grazie dòlall a 
d·onzelle marltande. 

: Dlstrazie. A ·Prato' Oiirnico di Oome_· 
g!iaos certa Solari lsaioo, volendo paa;nre 
il M tre n le l' Jsari tto soJ)ra 'una palancooa, 
cadde. neWnequa e· si annegò. · 

:, ..,. !JoHo Farea Glov~nnl da Polcenigo, 
colpito da epilessia, cadde in una pozzan· 
gli eri\ vicino nlh1 sua nbitnzlooc, e vi rl· 
m~_se;, aaaaaiato. 

·. ~l'og*e..mma moslonle dl\ esegnlrs\ 
dotptiDi dalle ore 7 lt2 alle 9 pom. dalla 
bAnda: tlèl 4Q roggimonto fanteria sotto la 
Iìòggin Mnniolpale: . · ·.. · 
1. Maroià'.Iie~lu · ' Gabelli 
2. M11znrka Mat·ghei'ita llianehl 
3. SiQronla .Il: iiarbieril Rossi n l 
4. !Alto :2.' ll Trovatore Verdi 
o .. rrerz&~to l Lombardi Verdi 
6. Valzer Patte de Veloursl Kleio ,, . ' 

; Baòhlooltura. Uno Stabilimento baco· 
~çgico sì~o·ra Ira noi sconosciuto, è quello 
delia· Onsa dèì Conti di Colloredo ìn Reoa­
miìL,(1We4e) . diretto dal sig. Luigi Mo' 
re tU ,intelligente e pratioo bacologo di Re· 
oaolitl C\he lo fondò nel 1865: . 
' Il; '~é,tlq,,. ~tublllmento venne premiato 
eon., lannassima dello onorillcouze, oioè con 
\'UI;!(~a.}nedaglia d'01;o _a tal genero di 
Jndustrla, ~ssegnata nH Esposizione regio­
u~l,~,q;A;~~9na nel ,1877, a.Ha qu~le furono 
é.biamaté a coooorrerP;. per quello che con­
oeroè'l1'_indttslria · serioa, dieci Provindle 
dcli:.Ii~ll~Aèntralb e' l)l~ridl9nale. qil Forli 
a Lecce, compresa la tanto decantai~ 
4scp(i~Picetl0. · ' 

Il seme confezionato dali n O usa .Collorèdo · 
ò, il IJ,9u.~si_llon .~inllo puro immilile da Ila· 
l)ldezza ea at~oflo, .s~rupOI9.BBn)eote. ~~ami" 
nti~Q. Il,, ml.~.roscopiol: 6 sopito fra' i migliori 
allevamenti !11 bozzoli che. la sàddottn Oasil 
ìi~ne .. pguj anno. "nèl·. ~noi poss~s.si ·nella 
Provincia di llhooratn confinante con \'Ascò~ 
lana. · 
. ln -rentl·, ~nnl co,nsecnllyi d'~sorr.izio, 
questo Staplhl!Jento ottenne sempre ottimi 
risnltn.ll ili tutta Italia .ed nll'ostero. 

L'anpa doeorso venne commissionato di 
2 5, mila oncio per fprnire 201l Comuni 
della Provincia di Oosenza nelle Oalabrie, 
commlssioue che dovette ridurre essendo 
impossibilitato a passare al microscopio sl 
graudo quantità di seme. 

splendi,da ~ sacra. Ciascuno riceve il suo 
accrescimepto. Tutto si trasfigura nella luce 
6 per la. luce. Chi fu ballo diventa sublime, 
il.sublime buono.;;, » 

.O~ .bçne: una volta un ateo gli faceva 
certe' oh biezioni- contro quella verità, «Mi 
spiego, ~isgoso Hugo. Un giorno, discorrendo 
.col deputato C., un ateo come voi, Descbanel, 
gli dissi: Mi ·sento immort~le. - Ed io, 
mi rispose, mi 'santo mortale. Chi di noi 
ha. ragione f - Forse tutt'e due, dissi. 
-.Oh bravo.! E come? - Sentite, mio caro 
C., gli dissi; imaginate Dante nel suo stmlio. 
Prende un quinterno di carta, scrive due 
versi ed. esce: Lasciati soli, i due . versi 
p_a~lano fra loro come due pastQri di Vir­
giho. Amant alterna Oamenae. Ed il primo 
dic_e trionflihnente al secondo : ~ Io sono 
.immortlile, io vivrò · eternàmente » L'altro 
risponde: «Io perirò» « Oper". d'un figlio del 
ci.elo, ìl prim_ o rep·. 1_ ioa_ • vivrò P_ er sempre. • 
~ Fat.t.o· colla' punta ,d' u~a p~nna, rimbeoca 
IL secondo, ed. una goce1a d inchiostro, .io 

··passerò.·· Dante ritorna, r·iprende il quin­
te,rno· in 'mapo, rilegge .i due versi e ..... Io 
m interrqppl. - Cbe cosa fa? domando C. 
con impazienza. - Egli cancella il secondo. 
- Diable l capisco, esclamò con disprezzo. 
Dunque voi credete che io sarò cancellato? 
- Siate certo di questo! Il oreatore è pn· 
drone delia sua creazione. Chi aspira alla 
immortalità ed è degno di essa l'avrà: per 
gli altri il nulla. • 

Ecco, .1: immortalità dell' ani~a in balla 
delia volontà umana. Hugo aven ammessa 
r. altra vi.ta perchè e m necessaria una san­
ZIOne. Ed ora ·negnndo questa necessità 
facendo · dip~nd.~re l'immortalità dell'ani m~ 
~al solo c[lprlcoio <Je)l' uomo, egli nega la 
lm.mo~tahtà. :s~essa, E c_ os_t Hugò, in religione 
cl?me 10 pohtJCa, è· !)Da .macchina, un giuoco 
c:l1 organo che rande-1 suQnì· più,.diversi e più 
e~ntrarl sotto i piedi della verità e dell'errore 
che premono successivamen~e le .sue pedaliere. 

, Pp. 
(La fine a lunedl) .. 

OLtimi risnltnti die1lo pure nel nostro 
Friuli o ve da tre anni viene allevato dando 
nna media di M chllog. l'onoia di SO 

. graìii\Ìl.\. !letto seme venne. ·anelle. o.lle_vato 
oltre. confine, e da ciò si . può desumere obe 
r~gge In q.ualnnqué clima, da quello ineo~ 
.alante e freddo del Friuli al soffocante 
dell~ .cal~brte. . 

· N11i crediamo eesere Idea deli'Amminl· 
strnzlono della Calia Colloredo in Reoanati 
di diffondere nella nostra Provloola io 
qnest'anùo Il sein~~bilchi da· essa coofazio­
nato, e ne siamo ' ben Lieti perohè _lratte­
rebbesl d'Introdurre In ~'rlnli uua qualità 
di seme· .cbo presèntil tutte le garanzie, 
non fosse oltro per il ·nome delhi casa da 
coi esce, che por • Istinti di vara nohllti\ 
meritò ògoora trR noi la massima cousi· 
derazioue. · ' 

Sarebbe ora obe l nostri possidenti si 
dodicassero ad atlevnro le qualit1\ giulie io 
confronto dello verdi ed acquistassero il 
seme-bachi da ~ase r.ooosolute, e cosi evi· 
terebbeto l.a. diffusione _di tante altri se­
menti cJofezlonate con slstèml poco scrtt" 
potosi, e molto primitivi, e che quasi 
sempre alla flue del r'accolto non dàuoo 
che nn e~lto iofeliolssimo. 

Abbiamo voluto. addìtare alla pubblica 
attenzione questo S14bilimeoto che garan­
tisce i suoi. prodotti, qualora sieno trat­
tati secondo· le norme da esso detlato, e 
alanìo certi d\ aver· fatto cosù. gradita e 
utile ai bachicultori friulnnl. ' 

Il seme dello St11billmeuto Colloredo 
costa L. lo l'oncia. 

X>:Làr:lo seo.cro 

DOMENICA 7 giugno, s. Narberto vesc. 
LUNEDÌ 8; s. Francesco. Oaracciolo 

MERCATI DI UDINE 

Udine, 6 giugno 1.885. 

Cereali. 
Non molto popolato neppure oggi questo 

m·ercato pijrò gli incontri In granoturco, 
per qualche tauto posto In vendita; riusci­
rono an!m·att e qnlndi con prev.zi in rialzo. 

A Itri generi mancanti. 
ntamo i prezzi obe Ri leggono sulla pub, 

blioa la bolla a meroato compiuto: 
Grano!. com. ·· da'L.l0.70 a[,, 11.85-.-

• Giallone » 12.- » 12.50 ~.-
Fagìuoll di pian. • -.- • 14.50 -'-,-

Frutta e legumi. 
Vendite nnmerose in ciliege 'cbe ribas­

sarono, mentre lo derrate sì sostonoero. 
Diurno i prezzi f~tti di prima mano e 

per quintale; 
Ciliege comuni da L. l\3.- a L. 25.-

• manioo corto • 35.- • 33.-
• marluolle • 30.- • 35.-
• della piuma • 2Q.- ,; . 16 • ..,-

Fragòle : 65.- • 70.-
Piselli nostrani • 15.- • 20;-
Patate nuove • --.- • 15.-

. Foglia di gelso; 
Le domande dali'Alta In questi giorni si 

fecero re lati vamento vi v~. Il mercato sem­
pre scarsamuuto f~raito non giunge ad nc­
conteotare le ricerche, per cui i prezzi in 
questi giorni si fecero più sostenuti. 

Si pagò oggi h1 t'ogiia su bacchetta da 
L. 5 a 6 Il quintnitl. 
' Lo .notizie intorno ai baobì in gauorale 

so0o· buono o vanno della 4.11 ruota ·al 
bosco; però in quest'ultimo . momento si 
accentua q,lalcbe m11ggi.or lagno. ·. · · 

Si conosce .la vendita· di" una· iarÙta 
bozzoli iuerooiati biauco"gialli di qualità 
piuttosto leggo.ra pagati L. 2,50 al chilo. 

Ogr;i si apri sulla uostm piaZZ•I il mer­
cato dei Bozzoli, sotto la Logg111 Munici­
pale, con una o due pese inconcludenti. 

Burro 
l'rozzi 

chilog. 
Carnia 
Tarcvnto 
SIIIVO 

pi~ formi. Si quotarono così 1100 

~ -.- 1.78 -.-
» -.- > 1.65 -.-
» 1.50 • . 1.55 -.-

Dazio di çittà non comproso. 
Pollame. 

Scarso e sostenuto .. ~ Si vendettero i 
l'o\li da.L. 1,50 a .~,50 il palo. GaUiQe id •. 
da L. 4 11 5 seoondn il merito. 

Uova. 
Vendute 60000 da 46 u. 49 il mlll~. 
Teudeilza stazionaria, 

TELJjJGRAMMI 

Londra 5 - Camera dei Comuni -
Cbildera dice che lo stato attualo dolio 
coso giustifica la sos)Jeusioue dei prepara· 
tlvi militari. 

La somma spesa ani oradlto di nodloi 
milioni di sterline. sarà di nov~ nìHion.i ; 
e. però propone di ridurre l' numento del 
diritto di esportazione da due ad ono 
soellluo. 

Non domanda no cambiamento. noi diritti 
sul vino. · 

L' aumento del diritto sulla ;birra ceB" 
seri\ il 31 maggio 1886; · 

, Gladstone dichiara che l governi Russo 
e Inglese si sono accordali sulle questioni 
da sottomettersi ali' nt·bitrato por l'luci· 
dente di Pijoideh o sol nome dell'illustre 
porsonagglo al c n l gi ndlzlo si sottoporrà 
l' ulflue. 

L' aoéordo bon e però ancora raggiunto 
In forma definìtlva. 

La domanda dell'arbitrato oon fu ancom 
dir~t~ll dai due governi all'illustre perso­
uaggto; non può oggi ungere altro a ![Desta 
dlchlarazloDA. · 

MadJ:id 5 - Ieri a Valenzn otto casi 
e 2 decessi di colèrì1. Nella altro provi nei e 
la saluta è buona. · . 

Parigi li. - Forry è arrivato. 
Uuaiottom di Frappol fellcitn Gnibert 

per la protesta contro In · scousncrazioue 
1lel Pli!jtbeon. !!:spr\me la convinzione che 
il Patiihoon li restituirà presto a S~nla 
Gnnòvetfa. 

Lione 5 - Uua lettera di l'uginier, 
vescovo del Tookìnò, dica che le bandle 
nere e bandia di ribelli ricominciano n 
devastare i villaggi cristiani dello provin­
cie di Sontay, Honghoa e Toyenqnam; 
gli abitanti Sl .rifugiano nel posti delle 
truppe francesi. Alla data dal 13 aprile 
trenta comunità crisliane erano distrottr. 

Parigi 5 - 'felegrauo da Tunisl : 
11 tri banale correzionale di Tnnisi con­

dannò n sei giorni di carcere un italinno 
che sohinffegglò un ufficiale francese al­
l' 9soila ùal teatro. 

Un ordine dJI gìgrno del generale Bon­
langer dichiara tulo condanna derisoria, 
prescrive aie militari, lo caso di assalti 
imvrovocati, di adoprare le armi. Fa 
chioso il tentro italiano. 

Si temono gravi conflitti. 
· Il procuratore della Repubblica si ap· 
pellò contro la condanna riteoendola iu· 
sufficionle. ·. · 

L' italiano condannato fu trasftlri lo ad 
Algeri. Alla sua partenza i suoi cQmpa­
trldi lo accinmarono; due di questi furono 
arrestati. 

STATO CIVILE 

BoLLET. i:lETT: dal 31 mag. al 6 giug. 1885. 
· Nascite 

Nati vivi maschi 6 femmina 13 
< morti ~ 2 ~ 2 

Esposti » l 

Totale N. 23; 
Morti a domicilio 

Caterina Marconi-Dei Bianco fu Pietro 
d'.ann\ ~3 9asalinga - Giuseppe Ferro di 
GwvanDl d anm 17 studente. - Giuseppe 
Cattarossi di Angelo d' anni 7 scolaro '­
Edoardo Peri1,1i •·di mesi •11 - Umberto 
Sporono di Alberto di mesi 8 - Gio, Bat· 
tist11 Rizzi ~u Giuseppe ~·.anni 77 agricol, 
t~re -.Maria Ve~itti-StaQ~ile fu Sigismondo 
d1 an01 77 casalinga - Luigla Cantoni fu 
Angelo di anni 70 casalinga .,- Rosa Pilo­
sio;D' Odorico fu Giusoppe d'anni 69 ca. 
sahnga - Orsola Saccavini-Zottig fu Gin· 
seppe d'anni 63 setaiuola. 

Morti nell'Ospitale oivile 
Caterina Zaghet fu Pietro ·a· anni 44 

c9ntad.ina - C~rlotta Sacca vini fu Giuseppe 
d anm 24 setaJUola - Santo ZaroJli di 
mesi l - Gio. Battista Rovedo di Leonardo 
d' a~~i 38 ~ivendugliolo -- Ottavio Zano. 
lossm1 di g),Orni _22 - Angelo Todoni di 
GIUseppe .di. anm. 8 scolaro - Mari11 Zu­
rinifu Giuseppe d'anni 35 ~erva - Luigi a 
·Taglia pietra· fu Antonio d'anni 21 serva 
- Giuseppe .M~rtinis fu Mattia d'anni 75 
fabbro. · • 

Morti nell'ospitale M ilitdre 
Celeste Con tardi di Giuseppe d' anni 22 

caporale nel 40 reggimento fanteria. 
Totale :s-. 20. 

dei. quali 4 non tlppartenenti al Comune di 
UdJne, 

Eseguirono l' atto civile di Matrimonio · 
Leonardo Beltramlni ortolano con Ann11 

Sione contadina • 

Pubblica#ion·i esposte nell'Albo Mtmicipale 
. Antonio Bertoli parrucchiere con Dome· 

mca MRrill Menegazzi tessitrice- Giovanni: 
!lh.sutti fornaio con ·Antonia Bortolotti 
cùoitrlce. ' 

:N"Ò"r.I:ZXE X>X · :àci::RS.4i. ' 
6 giugno 1885 
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ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mcmatovecchlo 13 .. UDINE .....,.__ 

Trovasi uu grande assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di metallo. 
Tutte le novità del giorno cioè : oro, 
logi perpetui, a fasi lunari, calendari, 
cronografi, orologi senza sfere Pall· 
weber ecc. Catene d' oro e d'argento, 
orologi a pendolo Regolatori, Pendole 
dorate, Cucù, Sveglie, ecl orologi da 
parete di varie forme, a prezzi limi­
tatissimi ed anche a pagamenti rateati 
da convenirsi. 

4-ss~me anche le J?iù ~ifficiii ripa­
raztom e con garanz1a dt un anno. 

Tiene inoltre deposito macchine da 
cucire delle. migliori fabbriche. 

a una riga . lire 1,­
a due righe . • 1,50 

, a tJ•e righe . « 2,-
Le ':pese postali a, carico tll!l commlUcnU, 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
S. Spirito - Udine. 

AL Rovoronrri Parrochi o Faòbriciori 
l S·Jttoscritti farmacisti alla Fenioe 

. Risorta dietro ii Duomo hanno t: ono[!( 
di portare a notizia delhi S. V. che teng91Ì0 
fornilo il loro magnzziuQ di ceta ht?oruta 
t• 2• e a• compimento. 

!.a _porMta qualità,. modic!t • ., noi prezzi, 
solleCJtndlue e pnntnnliliÌ nell'ndempimentli· 
ddle commissioni, f~nuo spemre che \1 
v~ljdo appoggio 1loih1 S V. non aat·à per 
mancare, cd anzi Io attes11 di preginti 
~CQntandi con distinta stima 111 riveriamo. 

BOSEitO E SANDRI. 

--------------------~ 

BIRRA 
DELLA FABBRICA. 

DÈ! 

FRATELLI KOSLER 
DI LUBIANA 

Deposito in Udino pt•osso il signor 
C. Burghart rimpello l~ sla~iono ferro~ 
viari11. 

Qua\ilà oeeol\enle che llltli \utorbldlsc&. 
Ai prezzo di Lire 42 l'ettolitro ·tnnta 

in barili da 50 cbo d~ 25 Jitt·i posi~ a 
magazzino O' ferrata. 

.Rtlrili vuoti d11 t·iturnarai frMqbi <Il 
ogni svesa. 

;:; 



'',,t 

lE .. lNS.ERZIONI . per. l'italia e per l' estero sf '1·icevono . asclu'sivamente all' Ufficio Annunzi 
·---~---~.-~__.~--r~--------··-,------------, ---,-

del 

.ORARIO DELLA FERROVIA 
~,_,--.-

·t" .A:RTENZiE 
or~ ua' aut. 'misto ' 

, ~ 6.10 ,. omnib. 
' por •· 1Q.20 » diretto 

VENllZIA • 12 60 pom. omni!J, 
• "4.46 » . » ' 
> 8.28. • diretto 

ore . 2.ÌlQ ~~,nt. mis\o 
. per ,., 7.54 » ornnib. 
CORMONS ·,; · · 6.45 pom. . » 

»'' '8:'41.' >'' "' 

,AR~~ 
' ~re .UO a)lt. mi!•v· 

~ · 1:a1 ·.o diretto. 
da • 9.54 • omnib. 

VEI'Il!'!.!A » a 30 pom. » 
» 6.~8 > diretto•• 
" 8.28 ~ omnib. 

ore 1.11 ant. misto 
da » iO.- ,. omuib. 

CORMONS » 12,80poDl• , » 
.. , 8.08 "' 

0ru 0.13 1\nt. omriib. 
di\ ·:t 10.10' · » diretto ·. 

Poìifr.E~liA) •4.26pom.omnih · 
' .. ' 7.40 .. ,. •• 

'»' 8.20 '.» 

fili IL TRAFOEA1'0RB ITALIANO -r~ 
, GlORNALB SE'J"''IMANAL:E •• 

11) . Jl DISEON! Alt1'1S1'!Cl O!tlll!NALI.. Il> 
INVENTATI o DISEGNATI dai Ml(1LIOR1 ARTISTI!TALÌANI 

PER TRAFOB.O D)~L LEGNO, METALLO, AVORIO ccc,,' 

Si pubhÌi. 
ea nolle o· 
ùil;tflni ità· 
liLID:li Ìl'QI)· 

C!l~o, tado­
eca, e nallù: 

"'lm&U:uoU.-1• 

ADIIO.(lt2 kf-.)}6} .lhHlhlll.a'e (lM t~i<llt' l 
Italia L. l \.00 \.. J 50 · ·. ' 
Eotero (unione pootale) Fr. 12.00 Fr. t.OQ 

Dono !13li abboniltl 
.,.- U11 bellissimo dise,qno di Cf!lltelto ro!Utul(l; la , 
pfù ,IJI'unde 110vità di traforo. . ! 

Gli ahhoÙRfiHinthd riMVono all'Ufficio aonun,.i 
del Oilladi11o llnliuno; via Uorghi N. 28,' UUrnk ',:« 
si ven.loou · uumen S<'pMnti, e tutti. gli. utensili ;."" . 
,enti p~r 11 trrlfm·u, '" pre~~i se~pati. nel er1tobl~ , 
ai sped•s<><' franco a ~h1 ne fa ncbiesta. , 

·~-·---··--- .. -~~!~~~:~~~-"ft~~:~'~'~··· 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

___ ·· --~~--------~-.···-'~ 

· LAVOR!TORI~~~TTI DA C~BSA il 
I sottoscritti si pregiano di partecipare alle spet­

tabili I!'abbricerio otl n\ 'Rey. Cloro .. Diocesano, cho' 
nel suo lavoratotio, in viJ1 del Cristo, si eseguisce 
qu[l,lsinsi lavoro por US? Chiesa, cotne': candelieri 
cròci, tabelle d' al taro, relhjuiari e~().; e .. ' si fa' ptire ' 
qualunque rjpnrazi0ne a prezzi coììve.nieiìtj,c;s,mi. ' 

Fiduciosi' tU vedm'si onorati di, copioso 'couimis~. 
. siqni, pt·om9ttol),o .,es!Jotte.~ia ect ,elegarir.a nel )!lvol:p 
nonchà· modicitìt, nei• prezzì. ,, ·· ·, 

; N~TAtE PRUCHER e Co~p. 
Udine. 

Alla DI'ogheria FRAli'CESCO MIN1~1NI · 

Ottimo rimedit;>. P~r·'vinceN e frenare l~ ~isi. la S~rof~li 
ed ingenera}e tutte ,quellé m.alatt e febbrili in cU:l pt>evalgon:o 
ìa. dc.bolezZ~. p la '.Dia,tesi strum?sli. Quello di :sapo~e grade· 
[lV)l!J e ~P~cifilnlellte f'ornito ·di propriefà. rpedica. JUéJlt_osa al 
dòaB_Sin~o 'gradb' QUesto: Olio proviene dai banch~. di Te~·ra~uova 
'viVà·il inodU'zzb è abbondante della q~alità più idonea Il fornoe 
mgliore. ' · - · 

SCHIACCI,. TE EHIDENZA 
~n t.om& l' a:n'!mll g1!.MtlliO ~rl On~tll' 4t\:' •~tJr Gt~Wo~ i't1~o ·.mutra 

'.ll~dle:o, 'dllnù. NJnmil'fetlll tU fH!hile tglofa. 'nell' appr,ndore: 1~ ornor ).Jih l)l&!ftP:', 
:0111. trll)u0 dell~~o; H11"' portonto~lt· IICoport!\ · 

;[uu. · · GI.~Q~:I,.<P~rRJ;OOSfiN A: 
ft;t,,'l~•~ni11!1);,~!~~:n~:;,~ll~!r~'~e.f~t~~~~7d;~~Y!!:':~\\~~tad~~~JlTJ~~~~%t'~o~J:i;jj, 
,. dl)s! di ltilc 1\tcurablle 1 rl' lndlvlùttt d' ugrtl rnul! u , çqlot~;, gl'_,tMrt~~ll. o 
llll\1\ìcl~n\..1~ lll\1.\,l}(nl, u l JHH"R-.!CI\tll'ri fjun.11ttl iiiblleinateol n\trcttnnto imtloaaonti 
~:·!~·, ~~~~tJEl~~~~f~~~~~,~ :~r~:~~·a~·:;~~ :~'~:::a 1t,:~~~· ,~~~~" ~~' :.~~!.o·:·~~J~. im· 
' ·w uluJ DlHÙICrMno ora !li!nh111IOMl HtiiOttl\fant.eftte 'Ti1Ueai' 1' ePiiler!Dido 4ah • 

• ~u~ve cn;-~Zl'l.' 11l,i, t11X\Iltllthm\mf ~tl\t.ti.dO;ltltij pll\Uml\nlt.\\'tla.,Crpm~ttl.~~~~~' 

· :ieg~~~;~.:t.e~~· ~~i~~~~.lt~;~~r,:w n~men!Co, ·,notf 'e rhlp~ìtl\bl10. ~~~~ttbre, gòtei~ 
,unt~vr~, !t l. 4u:;o,,d,ul.11l!l.~fn~to 11~1111. oltth. dl C~l~farl, d~t.o 111\0.,.J'illl~ln~ t1' annt 

4' ornnmenio, · llJ!l.: tnÌl(lbu ~f. 
•Jiimestlr.a·,util\tà,,com\1 11.1\1 
er:#np)o 'lll.ltllg'll 1 ·C~LI\!)'Ul'tl' 1 ) 

, .çt~h;'"• 'totn~c~,D~n, :r\1-'f\'tttt~ .. 
~1 1)f:JilC~tf,]JOrtiL 11l'9logl,, CIL1~, 
lmtt,· t11,tll~~rtu; ,_po~·~ugn,t~J 
~ce., ~;çc.,'J"' ·:·t~~-· ;'J 
.,;v u~o·.fl\l~ ~u~, ~"'~1~1\1 u ~ bor1lO ,-di , an a ne.v.lf1 ·Il 

·èlmyhteScunto ntt11:~1 11111l-stl.n~r 
~tt~,·-·li,rvlU(ltli'ta~~' .MHo. 

1 ,p\I)'WJtY.~. ~?~'ll~1'):\\U~U,Ul\\lo1fJ:~ 
ttH,tl ,colut•o. tbO,éUflSil-CrtLll~>· 
a11,\' r.ilit:gu~ to ·fttritrbe's~ 
ru~6 rd'h\verno trOvb.no ,lliul; 

.:~'1)\tuto 1\\\, ~if)!~'~t1e~a1~ ·llll;!l,, 
a.ltum:pY,1 col·. vnutpg8'11J .:di 

; P.u~Jhll~l'tl•pol ttiJ-g~ttlsirtlstlcl' 
di rran ell'etto e ~~ ;.;:- vtilt~r.o mOtto sun~r:é11 n''iltl~ll_O'dallt~ 'nlo.t.Qrii\'hUp_lofi'll.td,! 

~ Gfll:!le a.t\~t1at11'di\ritl' \( nrtt''Jtlc\ '.t:!~\foto til~.J)n;\Q U1\.l:\\1>}lU!.ltim~:Òtll\,\P.~J'L~li 
principali '!s~ftutl · Hd!lc:R.t(vl· ùet.· ft~gno .. tH.:t~lf\ti~Bi.ml -'~uca~Qrj , Jfl, 1;~n~~1uu.:o: 
lufattt u.tltltta 11. ~.vll11VP_aru.) ~~Q~~~\Jo, 1,1:\·.- '~~·;~,.~ ,t?Wilij~tnall- _dò!\ glu_,~',i~ttr. 
Moreè U ~foro e•al flJIP~\·u.llo. u; cou)tet.tt!rc l Uflit~t·c:hJ oOI!f.ltufsélìno q·.o~k.,~to;' 
'\'\ ctJs\ ll.\}1}\ll~taM 11\' \h·atte\\ d~\ ·lhtb,· dii-l :1.1#.\.l'li\'rl\: ln·tal.,I~\Thttlt.~iti\IH1\~IlJU!f) 


